
Domenica 24 gennaio u.s. si è tenuta presso il crosso dromo di Galatina in contrada Piani una 
manifestazione sportiva di motocross, coinvolgendo numerosi atleti e spettatori che hanno sostato presso 
l’impianto per l’intera giornata. Pochi anni fa, sul terreno di proprietà comunale, oggi affidato 
all’associazione sportiva che lo gestisce, sorgeva un’immensa discarica abusiva di rifiuti di ogni genere, 
anche pericolosi. Dopo una totale bonifica del suolo, avvenuta tra l’altro solo dopo denunce ed esposti alla 
Procura della Repubblica, il Comune affidò lo spazio recintato alla suddetta associazione, cercando in 
questo modo, non solo di incentivare l’attività sportiva, ma anche di ovviare al problema dell’abbandono 
indiscriminato dei rifiuti. Dall’affido del terreno ad oggi, l’entusiasmo e il lavoro dei gestori, hanno portato 
il crossodromo ad essere sito di manifestazioni sportive di alto livello. Pertanto la decisione comunale 
presa a suo tempo, si è dimostrata senz’altro valida. Galatina manca di punti di incontro giovanile ed anche 
queste forme di collaborazione fra Comune e privati, incentivano la socializzazione e la pratica sportiva. 
Possono anche considerarsi opportunità per far conoscere la nostra città e quindi incentivare il turismo e 
l’attività commerciale. Questo aspetto positivo della gestione del crossodromo, viene però offuscato da 
comportamenti che non esaltano il senso civico di coloro che operano all’interno dell’impianto. Nelle ore 
precedenti la manifestazione del 24 u.s., con l’ausilio di mezzi meccanici, si provvedeva a liberare la zona 
circostante il crossodromo dai rifiuti ingombranti presenti: pneumatici, oggetti in plastica, ritagli di legno, 
vetro ecc., creando un grande cumulo davanti al canile comunale adiacente. 

                                             
Inoltre a fine giornata sull’intera zona che aveva ospitato centinaia di persone, si potevano notare rifiuti di 
ogni genere. Chi è stato spettatore di questo deplorevole scenario, ha sperato che nei giorni successivi, si 
fosse provveduto alla pulizia della zona suddetta. Purtroppo così non è stato. Ma in occasione di simili 
eventi sportivi e della relativa partecipazione numerosa di presenti, non si dovrebbe provvedere alla 
collocazione di contenitori per i rifiuti? (magari anche per la raccolta differenziata).
Alla luce di tutto questo, chi deve assumersi l’onere di ripulire il terreno e privarci di questa triste visione? 
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